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ad amministrare una istituzione, non possa essere elet to ammrm­
stratore di altra istituzione cari tativa.

Accetta la proposta del relatore, che trova consona ai princip i
a i qu ali si ispira la leg islazione italiana e ri conosce utile ed equa :
dissente invece per quanto r iguarda la seconda, specie per riguardo
ai minori Comuni .dove maggiore e quasi esclus iva è la influenz a
dei ministri di culto con cura d'anime , ed osser va che non è in ter ­
detta la par tecipazi one alle istituzioni caritat ive, ai sac erdoti , ma
a qu elli soltanto che hanno cura d'anime, i qu ali del resto po treb­
bero esservi ammessi ogni volta che essi stessi siano fond ato ri di
qualche Opera pia o il fondatore stabilisca il loro concorso diretto .

. La limitazione odi erna che , del resto, non ha sollevato per
quanto ricorda, opposiz ion i serie e che in dir itto e in fatto esisteva
anche sotto precedenti legi slazion i, trova eg li opp ortuna, non t an to
per ciò che si rifer isce alla gestione patrimoni al e, quanto per la
erogazione, che po trebbe venire subordinata a concetti, a norme,
a prevenzioni che la carità pubblica non può nè deve avere .Ri­
cord a in propos ito qualche esempio nel conferimento di doti e ne lla
distribuzione di suss id i a domici lio, clove par ve non presiedesse
solbanto il concetto de lla pover tà o che questo fosse misurato ad
una stregua molto angust a e rist rettiva.

Anche per quanto si rifer isce alla te rza proposta non concorda
col relato,re. Riconosce la benefica influenza che esercita la donna
nella beneficenza ed ha perc iò applaudito alla legge del 1890 che
dischiuse le porte delle nos tre istituzion i caritative a coloro che
spesso ne furono le ca lde ispirntrici, e con l' oper a piet osa, col
consiglio passionato, con la gen tilezza innat a ciel sentimento sep­
pero alimentare e tenere viva la fiamm a della carità j ma nell o
stesso interesse della donna non crede conv eni ente sopprim ere
l'autorizzazione ma r itale per la responsabilità grave che la don na
pu ò incorrere pa rtecipando alla amministrazione patrimoniale, per
la quale occorrono esperienza pra ti ca amministrativa o conoscenza di
leggi pos itive, nou in frequ entem ente mancanti o ad essa ignote. ­
Quanto u tile e deside ra to è il con corso della donna ne lla eroga­
zione, dove prevale il sentimento e sono necessarie pazienza, indul­
genza e bontà, altrettanto pregiudiziev ole potrebbe essere questo
concorso "nell a gestione amministrativa, si a per l' amministrazione
stessa dell' ente morale, sia, e p iù, per l' interesse economico de lla
donna maritata, potendole mancar e quella accortezza negli affari


